
LA GIUNTA REGIONALE 
 

a. richiamata la seguente normativa nazionale: 

- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”; 

- la legge 23 dicembre 1994, n. 724 “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica” (legge finanziaria per l’anno 1995), ed in particolare gli articoli 3, commi 6 
e 7 e l’articolo 34, comma 3;  

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42”; 

- il decreto del Ministero della Salute in data 15 giugno 2012 “Nuovi modelli di 
rilevazione economica «Conto economico» (CE) e «Stato patrimoniale» (SP) delle 
aziende del Servizio sanitario nazionale”; 

- il decreto del Ministero della Salute in data 20 marzo 2013 “Modifica degli schemi 
dello Stato patrimoniale, del Conto economico e della Nota integrativa delle Aziende 
del Servizio Sanitario nazionale”, che modifica gli schemi di cui agli articoli 26, 
comma 3 e 32 comma 6 del d.lgs. 118/2011; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.”; 

 
b. richiamata la seguente normativa regionale: 

- 25 gennaio 2000, n. 5 “Norme per la razionalizzazione dell’organizzazione del 
Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e 
dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali 
prodotte ed erogate nella Regione” ed in particolare l’art. 44; 

- 7 dicembre 2009, n. 46 “Nuova disciplina dell’assetto contabile, gestionale e di 
controllo dell’Azienda regionale sanitaria U.S.L. Valle d’Aosta (Azienda U.S.L.). 
Abrogazione della legge regionale 16 luglio 1996, n. 19” ed in particolare il Capo VII 
“Bilancio di esercizio”; 

- 11 dicembre 2015, n. 19 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta (Legge finanziaria per gli anni 
2016/2018). Modificazioni di leggi regionali”, ed in particolare l’articolo 15 
(Finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente e per investimenti); 

- 2 agosto 2016, n. 15 “Primo provvedimento di variazione al bilancio di previsione 
della Regione per il triennio 2016/2018”, in particolare l’articolo 9 rubricato 
(Finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente. Modificazioni alla l.r. 
19/2015) che prevede, tra l’altro, l’incremento di euro 12.000.000 dell’autorizzazione 
di spesa sanitaria di parte corrente da trasferire all’Azienda U.S.L., già determinata ai 
sensi dell’art. 15, comma 1, della l.r. 19/2015; 

- 2 agosto 2016, n. 16 “Disposizioni collegate alla legge regionale di variazione del 
bilancio di previsione per il triennio 2016/2018”; 
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c. richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 116 in data 1° febbraio 2013 recante: “Approvazione di indicazioni all’Azienda 
U.S.L. della Valle d’Aosta ai fini dell’adozione del bilancio di previsione 2013 e per il 
triennio 2013-2015 tenuto conto della nuova articolazione della spesa sanitaria 
corrente e per investimenti prevista dal d.lgs. 118/2011 e dalla legge finanziaria 
regionale 2013. Approvazione piano dei conti” ed i successivi provvedimenti 
dirigenziali di adozione del nuovo piano dei conti ed in particolare il punto 4 del 
dispositivo che dispone quanto segue: “di stabilire che la Regione, a decorrere 
dall’anno 2013, non esercita la scelta di gestire direttamente una parte del 
finanziamento del proprio Servizio Sanitario Regionale e, pertanto, non essendo tenuta 
ad attivare una gestione sanitaria accentrata finalizzata alla tenuta di una contabilità di 
tipo economico-patrimoniale, tratta, come previsto dall’art. 23 del decreto legislativo 
118/2011, le sole operazioni di consolidamento dei conti sanitari nell’Azienda USL ed 
effettua, a valere sui capitoli di spesa del Servizio Sanitario Regionale, le operazioni di 
mero trasferimento delle somme dell’Azienda medesima;”;  

- n. 136 del 5 febbraio 2016 “Approvazione di indicazioni all’Azienda U.S.L. della 
Valle d’Aosta ai fini della definizione dell’accordo di programma e della successiva 
adozione del bilancio di previsione 2016 e per il triennio 2016-2018. Prenotazione di 
spesa e accertamento di somme.”; 

- n. 497 del 15 aprile 2016 “Approvazione di un primo stralcio del piano di assunzione 
di personale a tempo indeterminato dell’Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta per il 
triennio 2016/2018, nelle more dell’approvazione dell’accordo di programma per 
l’anno 2016, di cui all’art. 7 della l.r. 5/2000.”; 

- n. 1142 in data 26 agosto 2016 “Approvazione del bilancio di esercizio 2015 
dell’Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta, adottato con deliberazione del Direttore 
generale n. 576 del 23 maggio 2016, ai sensi dell’art. 44 della l.r. 5/2000. Presa d’atto 
delle modalità di ripiano della perdita di esercizio, ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 
l.r. 2 agosto 2015, n. 15.”; 

- n. 1151 in data 26 agosto 2016 “Parziale rideterminazione delle indicazioni 
all’Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta ai fini della definizione dell’accordo di 
programma e della successiva adozione del bilancio di previsione per il 2016 e per il 
triennio 2016-2018, di cui alla deliberazione n. 136 in data 5 febbraio 2016, in 
applicazione delle disposizioni di cui alle leggi regionali 15/2016 e 16/2016. 
Prenotazione di spesa.”; 

- n. 1368 del 14 ottobre 2016 “Approvazione dell’Accordo di programma fra la Regione 
autonoma Valle d'Aosta e l’Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta, per l’anno 2016, ai 
sensi dell’art. 7 della l.r. 5/2000. Prenotazione di spesa”; 

 
d. dato atto che il Direttore generale, al fine di garantire la continuità gestionale dell’Azienda 

U.S.L., ha disposto, con deliberazioni n. 1 del 4 gennaio 2016 e n. 486 del 28 aprile 2016, 
rispettivamente l’autorizzazione fino al 30 aprile 2016 alla gestione provvisoria per l’anno 
2016 e la prosecuzione della stessa gestione fino all’approvazione del bilancio provvisorio 
della stessa Azienda U.S.L. per l’anno 2016; 

 
e. esaminata la deliberazione del Direttore generale dell’Azienda U.S.L. n. 987 in data 25 

ottobre 2016 avente ad oggetto: “Adozione piano attuativo locale - adozione bilancio di 
previsione esercizio 2016 e bilancio di previsione pluriennale esercizi 2016-2017-2018”, 
trasmessa con nota prot. n. 92576 in data 27 ottobre 2016; 
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f. evidenziato che il bilancio preventivo economico per l’esercizio 2016, adottato secondo le 
vigenti disposizioni nazionali e regionali in materia, garantisce il rigoroso rispetto 
dell’equilibrio economico finanziario complessivo; 

 
g. dato atto che il Collegio sindacale dell’Azienda U.S.L. ha esaminato i documenti del 

bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2017-2018 e ha espresso il proprio parere 
favorevole, in data 24 ottobre 2016, all’approvazione del bilancio di previsione 2016 e al 
bilancio di previsione pluriennale 2016-2018 così come redatti, ai sensi dell’articolo 38, 
comma 1, lettera a), della legge regionale 46/2009, evidenziando il mancato superamento 
delle criticità relative all’attività libero-professionale intramuraria e al sistema di 
inventariazione fisica delle giacenze nei reparti della stessa Azienda U.S.L.; 

 
h. considerato che la Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei 

servizi socio-sanitari ha richiesto, in data 3 novembre 2016 con nota protocollo n. 
34603/ass, pareri di competenza delle altre Strutture dell’Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali in merito alla conformità ed alla congruità dei documenti di bilancio di 
previsione 2016 e di bilancio pluriennale esercizi 2016-2017-2018 dell’Azienda U.S.L. 
rispetto alla programmazione sanitaria regionale, agli obiettivi e vincoli di spesa posti, per 
l’anno 2016, dalle disposizioni normative nazionali e regionali ed alle risorse finanziarie 
assegnate; 

 
i. dato atto che le Strutture regionali hanno formulato pareri favorevoli all’approvazione 

della deliberazione del Direttore generale dell’Azienda U.S.L. n. 987 in data 25 ottobre 
2016, acquisiti agli atti d’ufficio con le relative segnalazioni come segue: 

- parere favorevole della Struttura igiene e sanità pubblica e veterinaria, nota 
protocollo n. 35328/ass del 9 novembre 2016, segnalando “di aver rilevato nel 
bilancio di previsione pluriennale esercizi 2017-2018 la mancata previsione 
dei costi relativi ai nuovi livelli essenziali di assistenza (es. nuovi vaccini), che 
sono stati approvati recentemente e a cui sicuramente occorrerà dare 
attuazione sin dal 2017”; 

- parere favorevole della Struttura sanità ospedaliera e territoriale e gestione del 
personale sanitario, nota protocollo n. 35415/ass del 10 novembre 2016, 
segnalando la difformità e non congruità di alcune voci di spesa per il 
personale sanitario iscritte a bilancio rispetto al piano attuativo locale 2016, la 
mancata iscrizione a bilancio, per il triennio 2016-2018, degli oneri per la 
contrattazione collettiva nazionale di cui al d.P.C.M. 18 aprile 2016 e 
l’impossibilità di verificare la spesa prevista dall’Azienda U.S.L. per 
l’erogazione di prestazioni in materia di sanità penitenziaria; 

- parere favorevole della Struttura programmazione socio-sanitaria e mobilità, 
nota protocollo n. 35433/ass del 10 novembre 2016, segnalando che lo 
scostamento degli importi contabilizzati a bilancio nella voce del piano dei 
conti previsionale 2016 e pluriennale 2016-2018 “Contributo regionale per il 
saldo negativo di mobilità” rispetto agli stanziamenti regionali di cui alla legge 
regionale 19/2015, è dovuto alla rappresentazione del fabbisogno finanziario 
necessario a coprire, per il triennio 2016-2018, gli oneri dovuti allo Stato per il 
saldo negativo della mobilità sanitaria interregionale; 

 
j. dato atto che l’Azienda U.S.L. ha proceduto, con deliberazione del Direttore generale n. 

993 del 28 ottobre 2016 trasmessa all’Assessorato sanità, salute e politiche sociali con 
nota protocollo 93875 del 31 ottobre 2016, all’approvazione del programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi e del programma triennale di lavori pubblici, ai sensi 
dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016; 
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k. considerato, altresì, che la Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e 

qualità nei servizi socio-sanitari ha richiesto, ai sensi del comma 6 dell’articolo 44 della 
legge regionale 5/2000, con nota protocollo n. 35126/ass in data 7 novembre 2016, 
chiarimenti sulla deliberazione del Direttore generale dell’Azienda U.S.L. n. 987/2016 
sopracitata; 

 
l. dato atto che il Direttore generale ha fornito, con lettera protocollo n. 98143 in data 14 

novembre 2016 acquisita agli atti d’ufficio con protocollo n. 35832/ass del 15 novembre 
2016, i chiarimenti richiesti che depongono per una approvazione della deliberazione n. 
987/2016 ma rendono necessarie alcune disposizioni all’Azienda U.S.L; 

 
m. dato atto, in particolare, che per quanto riguarda la gestione dell'attività libero-

professionale intramuraria il Direttore generale ha proposto la revisione delle percentuali 
di trattenute relative alla ripartizione degli introiti previste dal regolamento aziendale 
adottato con deliberazione n. 707 in data 23 giugno 2014 e la riduzione di alcuni costi 
diretti imputabili a tale attività per raggiungere l’integrale copertura dei costi direttamente 
e indirettamente correlati a tale posta contabile;  

 
n. atteso che è stato accertato, a cura della competente Struttura finanziamento del servizio 

sanitario, investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari, tenuto conto del parere positivo 
espresso dal Collegio Sindacale e dei pareri favorevoli resi dalle Strutture igiene e sanità 
pubblica e veterinaria, programmazione socio-sanitaria e mobilità e sanità ospedaliera e 
territoriale e gestione del personale sanitario, la conformità e la congruità dei dati di 
bilancio preventivo economico alle direttive regionali, alle risorse finanziarie assegnate, 
nonché il rispetto degli obiettivi e vincoli di spesa, della deliberazione del Direttore 
generale dell’Azienda U.S.L. n. 987 in data 25 ottobre; 

 
o. ritenuto opportuno approvare la deliberazione del Direttore generale n. 987 in data 25 

ottobre 2016 avente ad oggetto: “Adozione piano attuativo locale - adozione bilancio di 
previsione esercizio 2016 e bilancio di previsione pluriennale esercizi 2016-2017-2018”, 
approvando contestualmente alcune disposizioni all’Azienda U.S.L. necessarie al 
superamento delle criticità evidenziate dal Collegio sindacale e dalle Strutture regionali; 

 

p. n. 1964 in data 30 dicembre 2015 concernente l'approvazione del bilancio di gestione per 
il triennio 2016/2018, del bilancio di cassa per l'anno 2016, di disposizioni applicative e 
l'affiancamento, a fini conoscitivi, del bilancio finanziario gestionale per il triennio 
2016/2018, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 
q. visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione 

rilasciato dal Dirigente della Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e 
qualità nei servizi socio-sanitari dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

 
- su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Laurent Viérin; 
- all’unanimità dei voti favorevoli 
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DELIBERA 
 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5, la 
deliberazione del Direttore generale dell’Azienda U.S.L. n. 987 in data 25 ottobre 2016 
concernente: “Adozione piano attuativo locale- adozione bilancio di previsione esercizio 
2016 e bilancio di previsione pluriennale esercizi 2016-2017-2018”, tenuto conto della 
relazione e del parere favorevole espresso in data 24 ottobre 2016 da parte del Collegio 
Sindacale e dei pareri positivi resi dalle altre Strutture dello stesso Dipartimento sanità, 
salute e politiche sociali, in merito alla conformità ed alla congruità dei dati di bilancio 
dell’Azienda U.S.L. alle disposizioni normative nazionali e regionali, alle direttive 
regionali, alle risorse finanziarie assegnate, nonché il rispetto degli obiettivi e vincoli di 
spesa posti, per l’anno 2016; 
 

2) di approvare, per le motivazioni espresse nelle premesse, le sottoindicate disposizioni nei 
confronti dell’Azienda U.S.L.: 
a. rideterminare, in accordo con i professionisti, le percentuali di trattenute relative alla 

ripartizione degli introiti previste dal regolamento aziendale adottato con deliberazione 
del Direttore generale n. 707 in data 23 giugno 2014 e ridurre i costi diretti al fine di 
assicurare l'integrale copertura di tutti i costi direttamente e indirettamente correlati 
alla gestione dell'attività libero-professionale intramuraria, ivi compresi quelli 
connessi alle attività di prenotazione e di riscossione degli onorari, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 4, lett. c), della legge 3 agosto 2007, n. 120 e della 
deliberazione della Giunta regionale n. 1142 in data 26 agosto 2016; 

b. attivare un sistema di inventariazione fisica delle giacenze nei reparti dell’Azienda 
U.S.L. al fine della puntuale determinazione della posta di bilancio “Rimanenze”, 
secondo lo schema di tabella di cui al decreto del Ministero della Salute in data 20 
marzo 2013; 

c. svincolare, in sede di predisposizione del Bilancio di esercizio 2016, dai fondi non 
obbligatori del “Fondo rischi e oneri” le somme necessarie alla copertura degli oneri 
per la contrattazione collettiva nazionale di cui al d.P.C.M. 18 aprile 2016; 

d. predisporre, per le attività collegate a entrate a destinazione vincolata, un prospetto di 
rendicontazione al fine di permettere, alle Strutture regionali competenti in materia di 
sanità del Dipartimento sanità, salute e politiche sociali, di effettuare analisi 
comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati; 

e. allineare le voci di spesa previste per il personale sanitario nei documenti di Bilancio 
di previsione esercizio 2016 e bilancio di previsione pluriennale esercizi 2016-2017-
2018 alla spesa di cui al piano attuativo locale 2016, approvato con deliberazione della 
Giunta n. 1368 del 14 ottobre 2016. 

 
3)  di stabilire che dell’approvazione della presente deliberazione sia data comunicazione, a 

cura della Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei servizi 
socio-sanitari, all’Azienda U.S.L. e al Collegio Sindacale della stessa Azienda per quanto 
di rispettiva competenza. 

 
FM/ 


